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C.R.I. COMITATO DI POMEZIA ODV 
Sede in VIA G. BOCCACCIO N. 1 - POMEZIA 

Codice Fiscale 12658621003, Partita Iva 12658621003 
Iscrizione al Registro Imprese di ROMA N. 12658621003, N. REA 1692971 

 
Relazione di missione al Bilancio al 31/12/2025 

 

Parte generale 
 
Informazioni generali sull'ente 
 
Signori Associati,  
 
la presente Relazione di missione è parte integrante del bilancio d'esercizio dell'Ente C.R.I. COMITATO DI POMEZIA ODV 
chiuso al 31/12/2025, composto da Stato Patrimoniale e Rendiconto gestionale, nel quale è stato conseguito un 
risultato netto pari a € -41.332. In questa sede, ai sensi dell'art. 13 del Codice del Terzo Settore (D.LGS. n. 117/2017, di 
seguito "Cts") vogliamo relazionarVi sulla gestione dell'Ente e sulle esplicitazioni dei dati numerici risultanti dallo Stato 
Patrimoniale e dal Rendiconto gestionale, sia con riferimento all'esercizio chiuso sia alle sue prospettive future.  
Gli schemi di bilancio, ai sensi dell'art. 13, comma 3, del Cts sono stati redatti in conformità alla modulistica definita con 
decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali "Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo 
settore", licenziato in data 5 marzo 2020 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale in data 18 aprile 2020 (D.M. n. 39/2020).  
 
Si evidenzia che il presente bilancio è redatto con riferimento al Codice Civile, così come modificato dal D.Lgs. del 
18/08/2015 n. 139 e successive modificazioni ed integrazioni. In particolare la stesura del bilancio d'esercizio fa 
riferimento agli artt. 2423, 2423-ter, 2427, 2428, nonché ai principi di redazione stabiliti dall'art. 2423-bis ed ai criteri di 
valutazione imposti dall'art. 2426 C.c. 
 
Alla base di questo rapporto non c'è solo la volontà di far conoscere i risultati concreti, ma anche e soprattutto quella di 
fornire informazioni necessarie a garantire livelli di massima trasparenza e apertura nei confronti dei diversi 
interlocutori. L'esercizio appena passato è stato un periodo complesso e pieno di nuove sfide per il mondo del Terzo 
Settore.  
 
 

Missione perseguita e attività di interesse generale 
 
Attraverso questa pubblicazione, l'Ente C.R.I. COMITATO DI POMEZIA ODV intende dare conto delle attività svolte nel 
corso dell'esercizio appena concluso per perseguire i propri obiettivi e realizzare la propria missione. 
  
Sul sito web e social network risultano pubblicati tutti i documenti di progetto (comprensivi di budget e valutazioni 
finanziarie indipendenti); tutti gli interessati possono pertanto accedere a informazioni complete sulla concreta 
realizzazione degli interventi effettuati. I social network e le periodiche attività informative sui media completano il 
quadro degli strumenti che l'Ente mette a disposizione di quanti vogliono verificare il corretto utilizzo dei fondi raccolti e 
valutare l'impatto degli interventi realizzati. 
 
 

Sezione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore d'iscrizione e regime fiscale applicato 
 
L'Ente è iscritto al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore ("R.U.N.T.S."), in data 07/11/2022, al numero 75363, nella 
sezione Organizzazioni di volontariato. 
 
L'Ente, dal punto di vista fiscale, ha adottato il regime analitico di determinazione del reddito d'impresa, seguendo 
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quindi le norme del titolo II del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in quanto compatibili. 
 

Sedi e attività svolte 
 
L'Ente opera nella sede sita in VIA G. BOCCACCIO N. 1a, POMEZIA. 
Come disposto dell'art. 5 del Cts, persegue le seguenti attività di interesse generale: 
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive 
modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 
112, e successive modificazioni; 
b) interventi e prestazioni sanitarie; 
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni; 
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 
modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e 
successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di 
interesse generale a norma del presente articolo; 
v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; 
y) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni. 
 
 

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti 
 
Nel corso dell'esercizio anno 2025, gli associati ordinari sono stati 237, mentre il Consiglio Direttivo è composto da 5 
(cinque) persone. Il Consiglio si è riunito 7 (sette) volte nel corso dell'esercizio appena passato. Il Consiglio Direttivo ha, 
tra le altre attività, quella di ideare i programmi dell'Ente e attuare quelli approvati dall'Assemblea; trovare le risorse 
finanziarie destinate al raggiungimento degli scopi sociali; predisporre il bilancio preventivo e consuntivo; vigilare 
sull'osservanza dello statuto, sulla completa e regolare gestione morale, contabile, finanziaria e su quanto può 
interessare l'andamento dell'Ente; stabilire e mantenere contatti con gli stakeholder per perseguire gli scopi 
istituzionali; organizzare e coordinare i diversi comitati e gruppi di lavoro e, ai fini di un migliore svolgimento delle 
attività, può nominare tutte le cariche che ritenga necessarie, determinandone funzioni e poteri. 
Di seguito la composizione del Consiglio Direttivo e degli associati dell'Ente: 
Presidente Marco Petrocchi 
Consigliere/Vicepresidente Luca Moles 
Consigliere Giovane Marta Gilardini 
Consigliere Antonella Spinelli 
Consigliere Giuseppe Spinelli 
 

Organo di controllo e soggetto incaricato della revisione legale 
 
Ai sensi degli artt. 30 e 31 del Cts, di seguito vengono esposti i dati relativi all'organo di controllo attualmente in carica 
ed al soggetto incaricato della revisione legale. 
Sebbene l’ente non superi i parametri previsti dal Cts per gli enti obbligati ad adottare un organo di revisione legale, 
l’ente è soggetto alla nomina di un revisore legale per espressa previsione statutaria. Il revisore nominato è il dott. 
Spadaccia Gianluca, con studio in Latina (LT) Via Piemonte n. 4. 

 
Illustrazione delle poste di bilancio 
 
Durante l'esercizio l'attività si è svolta regolarmente e non si segnalano fatti che abbiano modificato in modo 
significativo l'andamento gestionale o la cui conoscenza sia necessaria per una migliore comprensione delle differenze 
fra le voci di questo bilancio e quelle del bilancio precedente.  
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Attestazione di conformità 
 
Il presente Bilancio è stato redatto in conformità alle disposizioni vigenti del Codice del Terzo Settore (D.Lgs. n. 
117/2017) e qualora compatibili le norme del Codice Civile, in particolare gli schemi di Stato Patrimoniale e Rendiconto 
gestionale rispecchiano rispettivamente quelli previsti dagli art. 2424 e 2425 C.c., mentre la presente Relazione di 
missione è conforme al contenuto minimale previsto dall'art. 2427 C.c. e da tutte le altre disposizioni che ne richiedono 
evidenza. Lo Stato Patrimoniale, il Rendiconto gestionale e le informazioni di natura contabile riportate in questo 
documento, che costituiscono il presente Bilancio, sono conformi alle scritture contabili dalle quali sono direttamente 
ottenute.  
 

Valuta contabile ed arrotondamenti 
 
I prospetti del Bilancio e della Relazione di missione sono esposti in Euro, senza frazioni decimali; gli arrotondamenti 
sono stati effettuati con il criterio dell'arrotondamento.  
 

Principi di redazione 
 
Il bilancio è stato predisposto applicando i seguenti criteri di valutazione e nel rispetto delle disposizioni di cui agli 
articoli 2423 e seguenti del Codice civile, aggiornati con le modifiche del Codice civile disposte dal D.Lgs 18/8/2015 n° 
139 in attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio e consolidati e successive modificazioni. I 
criteri di valutazione rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell'Ente ed il 
risultato economico conseguito. La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di 
prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività dell'Ente (art. 2423-bis, comma 1, n. 1), 
privilegiando la sostanza dell'operazione rispetto alla forma giuridica (art. 2423-bis, comma 1, n. 1-bis). Si è seguito 
scrupolosamente il principio della prudenza e a Bilancio sono compresi solo utili realizzati alla data di chiusura 
dell'esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza anche se conosciuti successivamente alla 
chiusura. In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si 
concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). Preliminarmente si dà atto che le valutazioni sono 
state determinate nella prospettiva della continuazione dell'attività d'impresa. I ricavi sono stati considerati di 
competenza dell'esercizio quando realizzati mentre i costi sono stati considerati di competenza dell'esercizio se correlati 
a ricavi di competenza. 
 
In tema di redazione del bilancio si specifica che, ai fini della rappresentazione veritiera e corretta, occorre non fare 
menzione nella Relazione di missione dei criteri utilizzati nel valutare eventuali poste di bilancio quando la loro 
osservanza abbia effetti irrilevanti.  
 

Continuità aziendale 
 
L'organo amministrativo ritiene non vi siano incertezze significative o fattori di rischio in merito alla capacità dell'Ente di 
mantenere equilibrio economico finanziario e patrimoniale in futuro: per questo motivo, allo stato attuale, la continuità 
non è messa a rischio. Si è consci, come organo amministrativo, delle eventuali criticità legate alle emergenze nazionali 
e internazionali, i cui possibili effetti sono stati attentamente ponderati in termini di valutazione sul permanere della 
continuità.  
A tale proposito si specifica che la perdita realizzata nell’esercizio, paria ad euro 41.332, rientra nel contesto delle 
attività ordinariamente svolte dall’Ente volte al sostegno delle persone disagiate sul territorio di competenza lavorando 
principalmente con volontari e contributi pubblici, senza la logica della realizzazione del profitto. Nell’esercizio 2025, in 
particolare, si è chiuso il primo progetto P.I.S. che ha previsto un impegno economico diretto da parte dell’ente in 
misura eccedente rispetto a quanto rimborsato dal Ministero, proprio perché l’impegno dell’Ente nella realizzazione 
delle attività previste dal progetto è stato finalizzato al buon raggiungimento di tutti gli obiettivi previsti prescindendo 
dal ritorno finanziario assicurato dal Ministero, coprendo la differenza mediante proprie risorse finanziarie. Risorse, 
quest’ultime, garantite anche dai risultati positivi accantonati negli anni precedenti. 
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Elementi eterogenei 
 
Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.  
 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 
 
Non sono presenti casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, comma 5 ed art. 
2423-bis, comma 2 C.c. . 
 

Cambiamenti di principi contabili 
 
In base all'art. 2423-bis, comma 1, numero 6, C.c., la continuità dei criteri di valutazione da un esercizio all'altro 
costituisce un elemento essenziale sia per una corretta determinazione del reddito d'esercizio che per la comparabilità 
nel tempo dei bilanci; per il principio di comparabilità i criteri utilizzati vanno mantenuti inalterati, da un esercizio 
all'altro, ciò al fine di consentire il confronto tra bilanci riferiti ad esercizi diversi. La possibilità di derogare al principio 
della continuità è ammessa solo in casi eccezionali che si sostanziano in una modifica rilevante delle condizioni 
dell'ambiente in cui l'impresa opera. In tali circostanze, infatti, è opportuno adattare i criteri di valutazione alla mutata 
situazione al fine di garantire una rappresentazione veritiera e corretta. 
 

Correzione di errori rilevanti 
 
L'Ente non ha né rilevato né contabilizzato, nell'esercizio, errori commessi in esercizi precedenti e considerati rilevanti; 
per errori rilevanti si intendono errori tali da influenzare le decisioni economiche che gli utilizzatori assumono in base al 
bilancio. 
 
 

Problematiche di comparabilità e adattamento 
 
Non si segnalano problematiche di comparabilità ed adattamento nel bilancio chiuso al 31/12/2025 rispetto all'esercizio 
precedente, in ottemperanza ad OIC 29 ed al Principio Contabile ETS n. 35.  
 

Criteri di valutazione applicati 
 
Si illustra di seguito la valutazione relativa alle poste dell'Attivo, del Passivo di Stato Patrimoniale e del Rendiconto 
gestionale presenti a bilancio, ai sensi del punto 3 del modello C Relazione di missione.  
 

Immobilizzazioni immateriali 
 
Non sono presenti a bilancio immobilizzazioni immateriali. 
 

Immobilizzazioni materiali 
 
Le immobilizzazioni materiali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 16, sono iscritte al costo di acquisto o di 
produzione interna, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e rettificate dai corrispondenti fondi di 
ammortamento. Le quote di ammortamento imputate a Conto Economico sono state calcolate in modo sistematico e 
costante, sulla base delle aliquote ritenute rappresentative della vita economico-tecnica dei cespiti (ex art. 2426, 
comma 1, numero 2, C.c.). Le spese incrementative sono state eventualmente computate sul costo di acquisto solo in 
presenza di un reale aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità dei 
prodotti o dei servizi ottenuti ovvero di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Le spese di manutenzione di 
natura straordinaria vengono capitalizzate ed ammortizzate sistematicamente mentre quelle di natura ordinaria sono 
rilevate tra gli oneri di periodo. 
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Immobilizzazioni finanziarie 
 
Non sono presenti a bilancio immobilizzazioni finanziarie.  
 

Rimanenze 
 
Non sono presenti a bilancio rimanenze. 
 

Crediti 
 
I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo.  
 
 

Ratei e risconti attivi 
 
I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito comuni a più esercizi 
per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata proporzionalmente in base a criteri temporali. 
Nella macroclasse D "Ratei e risconti attivi" sono iscritti proventi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi 
successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  
 

Fondi per rischi ed oneri 
 
Non sono presenti a bilancio.  
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è stato determinato secondo i criteri stabiliti dall'art. 2120 C.c., in 
conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro in vigore, accoglie il debito maturato nei confronti di tutti i dipendenti alla 
data di chiusura dell'esercizio, al netto delle anticipazioni già erogate e dell'imposta sostitutiva sulla rivalutazione del 
T.F.R. 
 

Debiti 
 
I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa, che rappresentano obbligazioni a pagare ammontari 
fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente, di solito ad una data stabilita. 
Tali obbligazioni sorgono nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti. I debiti sono iscritti al loro valore 
nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione, corrispondente al presumibile valore di 
estinzione.  
 

Ratei e risconti passivi 
 
I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito comuni a più esercizi 
per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata proporzionalmente in base a criteri temporali. 
Nella macroclasse E "Ratei e risconti passivi", sono iscritti costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi futuri e 
proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  
 

Ricavi 
 
I ricavi per vendite dei prodotti vengono imputati al momento del trasferimento della proprietà, normalmente 
identificato con la consegna o la spedizione dei beni. I proventi per prestazioni di servizio sono stati iscritti al momento 
della conclusione degli stessi, con l'emissione della fattura o con apposita comunicazione inviata al cliente o associato. I 
ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in riferimento alla competenza 
temporale. Il valore dei ricavi è esposto al netto di resi, sconti, abbuoni e premi e imposte connesse. 
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Imposte sul reddito e fiscalità differita 
 
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza, rappresentano pertanto gli accantonamenti per 
imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio (determinate secondo le aliquote e le norme vigenti), l'ammontare delle 
imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio.  
 

Altre informazioni 
 
Non sono presenti poste in valuta.  
 
I costi promiscui sono relativi principalmente alla gestione del parco automezzi, utilizzato sia per le attività statutarie di 
cui all'art. 5 Cts sia per le attività diverse di cui all'art. 6 Cts. Si è pertanto proceduto all'imputazione dei diversi costi 
utilizzando quale cost driver il chilometraggio percorso dai mezzi in relazione alle diverse attività. 
Vi sono poi in via più esigua e residuale altri costi promiscui quali costi per divise e telefonia che invece sono stati 
ripartiti sulla base del criterio forfettario di percentuale di entrate da attività diverse in relazione alla somma totale delle 
entrate dell'ente stesso. 
 

Stato Patrimoniale Attivo 
 
Di seguito i dettagli delle voci dell'Attivo di Stato Patrimoniale presenti a bilancio.  
 

B) Immobilizzazioni 
 
Si illustrano di seguito le informazioni inerenti alle attività immobilizzate dell'Ente, nonché i dettagli delle 
movimentazioni intervenute nel corso dell'esercizio. 
 

 II - Immobilizzazioni materiali 
 
Le immobilizzazioni materiali al 31/12/2025 sono pari a € 36.363.  
 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 
 
Di seguito si forniscono le movimentazioni delle immobilizzazioni materiali ai sensi del punto 4 del modello C. Si rende 
evidenza che i costi di manutenzione sostenuti, avendo natura ordinaria, sono stati imputati integralmente a conto 
economico.  

 
 Terreni e 

fabbricati 
Impianti e 
macchinari 

Attrezzature Altre 
immobilizzazion

i materiali 

Totale 
immobilizzazion

i  
materiali 

Valore di inizio esercizio      

   Costo 3.919 20.846 21.337 91.836 137.938 

   Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

476 16.548 8.937 59.369 85.330 

   Valore di bilancio 3.443 4.298 12.400 32.467 52.608 

Variazioni nell'esercizio      

   Ammortamento dell'esercizio 392 1.463 2.396 11.994 16.245 

   Totale variazioni -392 -1.463 -2.396 -11.994 -16.245 
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Valore di fine esercizio      

   Costo 3.919 20.846 21.337 91.836 137.938 

   Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

868 18.011 11.333 71.363 101.575 

   Valore di bilancio 3.051 2.835 10.004 20.473 36.363 

 

Contributi ricevuti su immobilizzazioni materiali 
 
Sui beni materiali non sono presenti costi capitalizzati relativi a contributi ricevuti. 
 

Costo originario e ammortamenti accumulati dei beni completamente ammortizzati ancora in uso 
 
Di seguito viene riepilogato il costo storico e gli ammortamenti accumulati relativamente ai cespiti materiali già 
completamente ammortizzati ma ancora in uso da parte dell'Ente. 
 

 
Costo originario e ammortamenti accumulati dei beni completamente ammortizzati ancora in uso 
 
 Costo originario Ammortamenti accumulati 

Impianti e macchinari 11.587 11.587 

Attrezzature 3.543 3.543 

Altre immobilizzazioni materiali 3.804 3.804 

Immobilizzazioni materiali in corso e acconti   

Totale immobilizzazioni materiali 18.934 18.934 

 

Operazioni di locazione finanziaria 
 
Non risultano contratti di leasing con l'obiettivo prevalente di acquisire la proprietà del bene alla scadenza.  
 
 

C) Attivo circolante 
 
Di seguito si riporta l'informativa riguardante l'Attivo Circolante.  
 

II - Crediti 
 
I crediti iscritti nell'Attivo Circolante al 31/12/2025 sono pari a € 57.852.   
 

Scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
 
Ai sensi del punto 6 del modello C, viene di seguito riportata la ripartizione globale dei crediti iscritti nell'Attivo 
Circolante per tipologia e sulla base della relativa scadenza. 
 

 
 Valore di inizio 

esercizio  
Variazione 

nell'esercizio  
Valore di fine 

esercizio  
Quota scadente 
entro l'esercizio  

Crediti verso utenti e clienti  240 275 515 515 
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Crediti verso associati e fondatori 0 7.523 7.523 7.523 

Crediti verso enti pubblici 23.852 20.371 44.223 44.223 

Crediti verso enti della stessa rete 
associativa 

3.529 -3.529 0 0 

Crediti tributari 2.218 2.535 4.753 4.753 

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante  

1.719 -881 838 838 

Totale crediti iscritti nell'attivo 
circolante  

31.558 26.294 57.852 57.852 

 

Fondo svalutazione crediti 
 
Si segnala, inoltre, che l'Ente non ha mai effettuato accantonamenti al fondo svalutazione crediti.  
 

IV - Disponibilità liquide 
 
Come disciplina il Principio contabile n. 14, i crediti verso le banche associati ai depositi o ai conti correnti presso gli 
istituti di credito e presso l'amministrazione postale e gli assegni (di conto corrente, circolari e similari) sono stati iscritti 
in bilancio in base al valore di presumibile realizzo. Il denaro ed i valori bollati in cassa sono stati valutati al valore 
nominale mentre le disponibilità in valuta estera sono valutate al cambio in vigore alla data di chiusura dell'esercizio. Le 
disponibilità liquide al 31/12/2025 sono pari a € 73.279.  

 
 Valore di inizio esercizio  Variazione nell'esercizio  Valore di fine esercizio  

Depositi bancari e postali 147.874 -75.278 72.596 

Danaro e altri valori di cassa 1.672 -989 683 

Totale disponibilità liquide 149.546 -76.267 73.279 

 

D) Ratei e risconti attivi 
 
Come disciplina il nuovo Principio contabile n. 18, i ratei ed i risconti attivi misurano proventi ed oneri comuni a più 
esercizi e ripartibili in ragione del tempo, con competenza anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 
numeraria e/o documentale, prescindendo dalla data di pagamento o riscossione. I ratei e risconti attivi al 31/12/2025 
sono pari a € 3.077.  
Di seguito la composizione della voce ai sensi del punto 7 del modello C: 

 
 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio  Valore di fine esercizio  

Risconti attivi 16.925 -13.848 3.077 

Totale ratei e risconti attivi 16.925 -13.848 3.077 

 

Oneri finanziari capitalizzati 
 
Ai sensi del numero 8, comma 1 dell'art. 2427 del Codice civile, tra i costi dell'esercizio non risultano interessi passivi 
derivanti da finanziamenti accesi ad alcuna voce dell'Attivo dello Stato Patrimoniale.  
 

Passivo 
 
Si illustra di seguito l'informativa relativa alle poste del Passivo dello Stato Patrimoniale presenti a bilancio.  
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A) Patrimonio netto 
 
Di seguito l'informativa relativa alle poste del netto ossia ai mezzi propri di sostentamento dell'Ente.  
 

Movimentazioni delle voci di patrimonio netto 
 
Con riferimento alla consistenza delle voci del patrimonio netto, ai sensi del punto 8 del modello C, vengono di seguito 
indicate le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio: 
 

 
 Valore di inizio 

esercizio 
Destinazione 

dell'avanzo/disava
nzo 

 dell'esercizio 
precedente: 

Altre variazioni 

Avanzo-disavanzo 
d'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Fondo di dotazione dell'ente 19.893 0  19.893 

Patrimonio vincolato:     

Patrimonio libero:     

   Riserve di utili o avanzi di gestione 101.522 48.879  150.401 

Totale patrimonio libero 101.522 48.879  150.401 

Avanzo/disavanzo d'esercizio 48.879 -48.879 -41.332 -41.332 

Totale patrimonio netto 170.294 0 -41.332 128.962 

 
 

Origine, possibilità di utilizzo, natura e durata dei vincoli delle voci di patrimonio netto 
 
Il Principio Contabile n. 28, individua i criteri di classificazione delle poste ideali del netto che cambiano a seconda delle 
necessità conoscitive. Il richiamato Principio Contabile individua due criteri di classificazione che si basano 
rispettivamente sull'origine e sulla destinazione delle poste presenti nel netto, vale a dire il criterio dell'origine ed il 
criterio della destinazione. Il primo distingue tra le riserve di utili e le riserve di capitali: le riserve di utili traggono origine 
da un risparmio di utili e generalmente si costituiscono in sede di riparto dell'utile netto risultante dal bilancio 
approvato, mediante esplicita destinazione a riserva o delibera di non distribuzione; le riserve di capitale, invece, si 
costituiscono in sede di apporti dei soci, di rivalutazioni monetarie, di donazioni dei soci o rinuncia ai crediti da parte dei 
soci, in seguito a differenze di fusione. Seguendo il criterio della destinazione, divengono preminenti il regime giuridico e 
le decisioni dell'organo assembleare che vincolano le singole poste a specifici impieghi. La tabella, di seguito riportata, 
evidenzia l'origine, la possibilità di utilizzazione e la distribuibilità, relativamente a ciascuna posta del patrimonio netto 
contabile, così come disciplinato dal punto 8 del modello C: 
 

 
     Importo     Origine/natura Possibilità di 

utilizzazione 
Quota disponibile 

Fondo di dotazione dell'ente 19.893   0 

Patrimonio vincolato:     

Patrimonio libero:     

   Riserve di utili o avanzi di gestione 150.401 di utili A, B, C 150.401 

Totale patrimonio libero 150.401   150.401 

Totale 170.294   150.401 
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Legenda: 
A: per aumento di capitale, 
B: per copertura perdite, 
C: per altri vincoli statutari, 
D: altro 

    

 
Con riferimento alla tabella Disponibilità ed utilizzo del patrimonio netto, si evidenzia che: 
  - la colonna "Possibilità di utilizzazione" indica i possibili utilizzi delle poste del netto salvo ulteriori vincoli derivanti da 
disposizioni statutarie, da esplicitare ove esistenti; 
  - la quota disponibile ma non distribuibile rappresenta l'ammontare della quota non distribuibile per espresse 
previsioni normative.  
 

Altre disposizioni e deroghe sul patrimonio netto 
 
Non sono previste ulteriori deroghe al codice civile che incidano sul patrimonio netto.  
 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
Il fondo TFR accantonato rappresenta il debito dell'Ente verso i dipendenti alla chiusura dell'esercizio al netto di 
eventuali anticipi. Il fondo TFR al 31/12/2025 risulta pari a € 6.905.  

 
 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Valore di inizio esercizio 1.891 

Variazioni nell'esercizio  

   Accantonamento nell'esercizio 5.022 

   Utilizzo nell'esercizio 8 

   Totale variazioni 5.014 

Valore di fine esercizio 6.905 

 
Non vi sono ulteriori dettagli da fornire sulla composizione della voce T.F.R. 
 

D) Debiti 
 
Si espone di seguito l'informativa concernente i debiti. 
 

Scadenza dei debiti 
 
Ai sensi del punto 6 del modello C viene riportata la ripartizione globale dei Debiti iscritti nel Passivo per tipologia e sulla 
base della relativa scadenza.  
 

 
 Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 
Quota scadente 
entro l'esercizio  

Debiti verso enti della stessa rete 
associativa 

756 -756 0 0 

Debiti verso fornitori 6.512 -24 6.488 6.488 

Debiti tributari 4.067 -646 3.421 3.421 

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 

2.107 4.903 7.010 7.010 
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Debiti verso dipendenti e collaboratori 5.305 5.664 10.969 10.969 

Altri debiti 59.705 -53.037 6.668 6.668 

Totale debiti 78.452 -43.896 34.556 34.556 

 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 
 
Ai sensi del punto 6 del modello C della Relazione di missione, si precisa che non sono presenti a bilancio debiti assistiti 
da garanzie reali su beni sociali o comunque l'importo non è rilevante.  
 

Finanziamenti effettuati dagli associati dell'Ente 
 
Ai sensi del numero 19-bis, comma 1 dell'art. 2427 C.c. si riferisce che non esistono debiti verso associati per 
finanziamenti.  
 

Obbligazioni 
 
Non sono presenti obbligazioni tra i debiti 
 

Debiti verso fornitori 
 
Nella voce Debiti verso fornitori sono stati iscritti i debiti in essere nei confronti di soggetti non appartenenti al proprio 
gruppo (controllate, collegate e controllanti) derivanti dall'acquisizione di beni e servizi, al netto di eventuali note di 
credito ricevute o da ricevere e sconti commerciali. Gli eventuali sconti di cassa sono rilevati al momento del 
pagamento. Il valore nominale è stato rettificato in occasione di resi o abbuoni nella misura corrispondente 
all'ammontare definito con la controparte.  
 

Debiti tributari 
 
La voce Debiti tributari contiene i debiti tributari certi quali debiti verso Erario per ritenute operate, debiti verso Erario 
per IVA, i debiti per contenziosi conclusi, i debiti per imposte di fabbricazione e per imposte sostitutive ed ogni altro 
debito certo esistente nei confronti dell'Erario. La voce contiene inoltre i debiti per le imposte maturate sul reddito 
dell'esercizio mentre detta voce non accoglie le imposte differite ed i debiti tributari probabili per contenziosi in corso 
eventualmente iscritti nella voce B dello Stato Patrimoniale Passivo.  
 

E) Ratei e risconti passivi 
 
I ratei e risconti passivi al 31/12/2025 sono pari a € 148.  
Come disciplina il Principio contabile n. 18, i ratei ed i risconti passivi misurano proventi ed oneri comuni a più esercizi e 
ripartibili in ragione del tempo, con competenza anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o 
documentale, prescindendo dalla data di pagamento o riscossione.  
Di seguito la composizione della voce ai sensi del punto 7 del modello C: 
 

 Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Risconti passivi  148 148 

Totale ratei e risconti passivi  148 148 

 

Rendiconto gestionale 
 
Nella presente Relazione di missione vengono fornite quelle informazioni idonee ad evidenziare la composizione delle 
singole voci ovvero a soddisfare quanto richiesto dall'art. 2427 del Codice civile.   
Si forniscono di seguito due tabelle con la composizione degli elementi reddituali suddivisi per area gestionale, nonché 
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le variazioni in valore ed in percentuale intervenute nelle singole voci, rispetto all'esercizio precedente: 

 
Ricavi, rendite e proventi: suddivisione per area gestionale 

 
 Valore esercizio 

precedente 
Valore esercizio 

corrente 
    Variazione        Variazione (%)    

Ricavi, rendite e proventi:     

   da attività di interesse generale 
(A) 

223.137 157.182 -65.955 -29,56 

   da attività diverse (B) 24.618 28.959 4.341 17,63 

   da attività di raccolta fondi (C) 14.345 14.717 372 2,59 

   da attività finanziarie e 
patrimoniali (D) 

961 730 -231 -24,04 

Totale ricavi, rendite e proventi 263.061 201.588 -61.473 -23,37 

 

Costi e oneri: suddivisione per area gestionale 

 
 Valore esercizio 

precedente 
Valore esercizio 

corrente 
    Variazione        Variazione (%)    

Costi e oneri:     

   da attività di interesse generale 
(A) 

175.615 200.626 25.011 14,24 

   da attività diverse (B) 11.220 19.920 8.700 77,54 

   da attività di raccolta fondi (C) 11.108 10.198 -910 -8,19 

   da attività finanziarie e 
patrimoniali (D) 

1.034 1.661 627 60,64 

   di supporto generale (E) 12.294 7.524 -4.770 -38,80 

Totale costi e oneri 211.271 239.929 28.658 13,56 

 

A) Componenti da attività di interesse generale 
 
Si fornisce di seguito la composizione dei proventi e dei costi relativi alla macrovoce A) Componenti da attività di 
interesse generale. Nello specifico, rispetto all'esercizio precedente vengono esposte le variazioni in valore ed in 
percentuale intervenute nelle singole voci, il risultato dell'area, l'incidenza percentuale dell'area rispetto al risultato 
economico ante imposte: 
 

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (sezione A) 

 
 Valore esercizio 

precedente 
Valore esercizio 

corrente 
    Variazione        Variazione (%)   

Attività di interesse generale (sezione 
A): 

    

   Ricavi, rendite e proventi 223.137 157.182 -65.955 -29,56 

   Costi ed oneri 175.615 200.626 25.011 14,24 

Avanzo/disavanzo attività di interesse 
generale 

47.522 -43.444 -90.966 -191,42 
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Avanzo/disavanzo d'esercizio ante 
imposte 

51.790 -38.341 -90.131 -174,03 

Contributo attività di interesse 
generale (%) 

91,76 113,31 21,55 23,49 

 
Nel corso dell'esercizio, l'Ente ha imputato spese promiscue ed ha adottato il seguente criterio oggettivo, ritenuto 
coerente con la natura dei beni/servizi acquistati: 
chilometri percorsi dai mezzi impiegati nelle diverse attività. Si rimanda all’apposito paragrafo per maggiori dettagli. 
Si evidenzia, inoltre, che in alternativa al criterio oggettivo può essere utilizzato, in via residuale, il criterio basato sul 
volume d'affari, nei soli casi in cui l'Ente non sia in grado di determinare la misura con la quale beni e servizi acquistati 
risultino utilizzati per l'esercizio dell'attività separata. 
 

A) Modalità di svolgimento delle attività di interesse generale 
 
Di seguito, viene esposto il rispetto del requisito di non commercialità così come disciplinato dall'art 79, comma 2-bis, 
CTS e modificato dall'art. 26 del D.L. n. 73/2022: 
le attività di interesse generale di sezione A) si considerano non commerciali qualora i ricavi non superino di oltre il 6 per 
cento i relativi costi per ciascun periodo d'imposta e per non oltre tre periodi d'imposta consecutivi. 
 

Test di non commercialità delle attività di interesse generale ex art. 79 comma 2-bis 

 
Attività di interesse generale (sezione A): 31/12/2025 31/12/2024 31/12/2023 31/12/2022 

     

Totale ricavi di attività svolte dietro 
corrispettivo 

9.452 0 0 0 

Totale costi effettivi attività interesse 
generale 

200.627 0 0 0 

Eccedenza Ricavi rispetto ai Costi NO NO NO NO 

Marginalità (%) -95,29 0,00 0,00 0,00 

Superamento del margine di tolleranza 
del 6% 

NO NO NO NO 

Rispetto requisito non commercialità  
(eccedenza ricavi entro il 6% non oltre 
tre esercizi consecutivi) 
 

SI    

Natura dell'attività di interesse generale 
NON 

COMMERCIALE 
   

 

B) Componenti da attività diverse 
 
Si fornisce di seguito la composizione dei proventi e dei costi relativi alla macrovoce B) Componenti da attività diverse. 
Nello specifico, rispetto all'esercizio precedente vengono esposte le variazioni in valore ed in percentuale intervenute 
nelle singole voci, il risultato dell'area, l'incidenza percentuale dell'area rispetto al risultato economico ante imposte: 

 
Avanzo/disavanzo attività diverse (sezione B) 

 
 Valore esercizio 

precedente 
Valore esercizio 

corrente 
    Variazione        Variazione (%)   

Attività diverse (sezione B):     
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   Ricavi, rendite e proventi 24.618 28.959 4.341 17,63 

   Costi ed oneri 11.220 19.920 8.700 77,54 

Avanzo/disavanzo attività diverse 13.398 9.039 -4.359 -32,53 

Avanzo/disavanzo d'esercizio ante 
imposte 

51.790 -38.341 -90.131 -174,03 

Contributo attività diverse (%) 25,87 -23,58 -49,45 -191,15 

 
 

C) Componenti da attività di raccolta fondi 
 
Si fornisce di seguito la composizione dei proventi e dei costi relativi alla macrovoce C) Componenti da attività di 
raccolta fondi. Nello specifico, rispetto all'esercizio precedente vengono esposte le variazioni in valore ed in percentuale 
intervenute nelle singole voci, il risultato dell'area, l'incidenza percentuale dell'area rispetto al risultato economico ante 
imposte: 
 

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (sezione C) 

 
 Valore esercizio 

precedente 
Valore esercizio 

corrente 
    Variazione        Variazione (%)   

Attività di raccolta fondi (sezione C):     

   Ricavi, rendite e proventi 14.345 14.717 372 2,59 

   Costi ed oneri 11.108 10.198 -910 -8,19 

Avanzo/disavanzo attività di raccolta 
fondi 

3.237 4.519 1.282 39,60 

Avanzo/disavanzo d'esercizio ante 
imposte 

51.790 -38.341 -90.131 -174,03 

Contributo attività di raccolta fondi 
(%) 

6,25 -11,79 -18,04 -288,64 

 
 

D) Componenti da attività finanziarie e patrimoniali 
 
Si fornisce di seguito la composizione dei proventi e dei costi relativi alla macrovoce D) Componenti da attività 
finanziarie e patrimoniali. Nello specifico, rispetto all'esercizio precedente vengono esposte le variazioni in valore ed in 
percentuale intervenute nelle singole voci, il risultato dell'area, l'incidenza percentuale dell'area rispetto al risultato 
economico ante imposte: 
 

 
Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (sezione D) 

 
 Valore esercizio 

precedente 
Valore esercizio 

corrente 
    Variazione        Variazione (%)   

Attività finanziarie e patrimoniali 
(sezione D): 

    

   Ricavi, rendite e proventi 961 730 -231 -24,04 

   Costi ed oneri 1.034 1.661 627 60,64 

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e 
patrimoniali 

-73 -931 -858 1.175,34 
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Avanzo/disavanzo d'esercizio ante 
imposte 

51.790 -38.341 -90.131 -174,03 

Contributo attività finanziarie e 
patrimoniali (%) 

-0,14 2,43 2,57 -1.835,71 

 
 

E) Componenti di supporto generale 
 
Si fornisce di seguito la composizione dei proventi e dei costi relativi alla macrovoce E) Componenti di supporto 
generale. Nello specifico, rispetto all'esercizio precedente vengono esposte le variazioni in valore ed in percentuale 
intervenute nelle singole voci, il risultato dell'area, l'incidenza percentuale dell'area rispetto al risultato economico ante 
imposte: 
 

Avanzo/disavanzo attività di supporto generale (sezione E) 

 
 Valore esercizio 

precedente 
Valore esercizio 

corrente 
    Variazione        Variazione (%)   

Attività di supporto generale (sezione 
E): 

    

   Costi ed oneri 12.294 7.524 -4.770 -38,80 

Avanzo/disavanzo attività di supporto 
generale 

-12.294 -7.524 4.770 -38,80 

Avanzo/disavanzo d'esercizio ante 
imposte 

51.790 -38.341 -90.131 -174,03 

Contributo attività di supporto 
generale (%) 

-23,74 19,62 43,36 -182,65 

 
 

Verifica della natura fiscale dell'ente nel suo complesso 
 
 Una volta definita puntualmente la natura (commerciale o non commerciale) delle singole attività di interesse generale, 
è necessario verificare la natura fiscale dell'ente del Terzo settore nel suo complesso procedendo a "pesare" tutti i ricavi 
e i proventi da esso generati durante l'esercizio sulla base delle regole delineate dall'art. 79 del Codice del Terzo Settore. 
 
Un ETS si definisce "NON COMMERCIALE" qualora il totale di ricavi e proventi di attività svolte con modalità non 
commerciali sia superiore al totale di ricavi e proventi di attività svolte con modalità commerciali. 
Si precisa infine che l'eventuale mutamento della qualifica, da "Ets non commerciale" a "Ets commerciale" (o viceversa) 
opera a partire dal periodo di imposta in cui l'ente assume la nuova qualifica.  
 
Nella tabella sotto riportata vengono confrontati i ricavi e i proventi di natura commerciale con quelli di natura non 
commerciale al fine della verifica della natura fiscale dell'ente nel suo complesso ex art. 79 comma 5. 
 

 
 Ricavi e proventi non 

commerciali (A) 
Ricavi e proventi commerciali (B) 

Attività di interesse generale svolte con modalità 
NON COMMERCIALI 
(nel rispetto dell'art. 79, commi 2, 2-bis e 3) 

9.452  
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Contributi, sovvenzioni, liberalità, quote associative 
ed altri proventi assimilabili  
di attività svolte a titolo gratuito 

147.728  

Attività diverse (escluse le sponsorizzazioni)  28.959 

Totale 157.180 28.959 

   

Ricavi e proventi commerciali (B) / Ricavi e proventi 
non commerciali (A)  

 0,18 

Natura fiscale dell'ente nel suo complesso NON COMMERCIALE  

 

Imposte 
 
Di seguito si riporta l'informativa riguardante le imposte dell'esercizio. 
 

 
 Valore esercizio 

precedente 
Valore esercizio 

corrente 
    Variazione        Variazione (%)    

Imposte sul reddito dell'esercizio, 
correnti, differite e anticipate: 

    

   imposte correnti 2.911 2.991 80 2,75 

Totale 2.911 2.991 80 2,75 

 
Non sono presenti a bilancio imposte anticipate stanziate su perdite fiscali né dell'esercizio né di esercizi precedenti.  
 
 

Singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali 
 
Durante l'esercizio non si segnalano elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali, così come richiesto dal punto 11 
della Relazione di missione.  
 
Durante l'esercizio non si segnalano elementi di costo di entità o incidenza eccezionali, così come richiesto dal punto 11 
della Relazione di missione. 
 

Altre informazioni 
 
Di seguito si riportano tutte le altre informazioni del bilancio d'esercizio diverse dalle voci di Stato patrimoniale e di 
Rendiconto gestionale. 
 
 

Numero di dipendenti e volontari 
 
Nel 2024 si è proceduto all’assunzione dei seguenti dipendenti nell’ambito della convenzione P.I.S. CRI del Consorzio 
Sociale Pomezia-Ardea: 
1. Moro Pasinetti Silvia – mediatore culturale assunta il 01.04.2024 con contratto fino al 31.08.2025; 
2. Chilian Oana Alexandra – psicologa assunta il 01.08.2024 con contratto fino al 31.08.2025; 
3. Michela Pellegrini – assistente sociale verrà assunta dal 1° gennaio 2025. 
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Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato 
della revisione legale 
 
Durante l'esercizio non sono presenti erogazioni di alcun tipo nei confronti dell'organo amministrativo o di controllo. 
 
In base al punto 14 del modello C, i compensi spettanti all'organo di revisione legale dei conti, incaricato esclusivamente 
alla revisione dei conti annuali ammontano ad euro 1.000 oltre cpa ed iva. L'Ente ha affidato l'incarico al dott. Spadaccia 
Gianluca. 
 

Prospetto degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti 
economiche inerenti ai patrimoni destinati ad uno specifico affare 
 
Ai sensi del punto 15 del modello C, che richiama l'art. 10 del D.Lgs. n. 117/2017 si precisa che l'Ente non ha posto in 
essere patrimoni destinati ad uno specifico affare.  
 
Ai sensi del numero 21, comma 1 dell'art. 2427 C.c., si precisa che l'Ente non ha posto in essere finanziamenti destinati 
ad uno specifico affare.  
 

Operazioni realizzate con parti correlate 
 
Tra le operazioni con parti correlate, secondo lo IAS 24, vanno ricompresi i rapporti con: imprese controllanti, 
controllate, collegate, dirigenti con responsabilità strategica, soci con quote significative di diritto di voto, loro familiari, 
soggetti che possono influenzare o essere influenzati dal soggetto interessato, quali: figli e persone a carico, convivente, 
suoi figli e persone a suo carico. 
Al fine dell'informativa richiesta dal punto 16 del modello C, la presente informativa viene fornita in relazione alle 
operazioni poste in essere con le altre associazioni appartenenti alla stessa rete associativa di cui è membro il Comitato 
(Croce Rossa Italiana). In tal senso tutte le operazioni sono svolte con l'esclusivo rimborso degli oneri sostenuti da 
ciascun Comitato o con la finalità di ripartire contributi pubblici alle varie componenti della rete associativa. 
 

Informazioni sugli impegni di spesa o reinvestimento di fondi o contributi 
ricevuti con finalità specifiche 
 
Ai sensi del punto 9 della Relazione di missione che riprende l'art. 2427, comma 1, numero 22-ter, del Codice Civile, non 
risultano stipulati impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con finalità specifiche i cui effetti 
non risultino dallo Stato Patrimoniale.  
 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 
 
Non si segnalano fatti di rilievo avvenuti dopo la data di riferimento del bilancio che comportino una rettifica dei valori 
di bilancio o che richiedano una ulteriore informativa.  
 
 
L'assemblea per l'approvazione del bilancio è stata convocata regolarmente entro 120 giorni ordinari dalla chiusura 
dell'esercizio. 
 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124 
 
Di seguito si riportano tutte le altre informazioni relative al disposto della Legge 4 agosto 2017 n. 124, la quale al comma 
125 dell'art. 1 dispone che, a decorrere dall'anno 2018, le imprese che ricevono sovvenzioni, contributi, incarichi 
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retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni siano tenute a 
pubblicare tali importi in Nota Integrativa, purché tali importi ricevuti dal soggetto beneficiario siano superiori a € 
10.000 nel periodo considerato (comma 127). Nella tabella seguente vengono esposti i dettagli delle provvidenze 
pubbliche ricevute: 
 

 Codice/numero Soggetto erogante Contributo ricevuto Causale 

 1 AGENZIA ENTRATE 2.707 5 PER MILLE 

 2 COMUNE DI POMEZIA 6.048 EMPORIO SOLIDALE 

 3 C.R.I. ROMA CAPITALE 4.646 RACCOLTA SANGUE 

 4 
MINISTERO DEL 

LAVORO 
121.601 PROGETTO P.I.S. 

Totale   135.002  

 

Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo 
 
Alla luce di quanto esposto nei punti precedenti, l'Organo amministrativo propone all'assemblea la seguente copertura 
del disavanzo d'esercizio, in base a quanto richiesto dal punto 17. 
 

 Importo 

Avanzo/disavanzo dell'esercizio -41.332 

Destinazione o copertura:  

   Copertura con riserve di utili o avanzi di gestione 41.332 

Totale destinazione o copertura 41.332 

 
 

Differenza retributiva tra lavoratori dipendenti 
 
Ai sensi del punto 23 del modello C, si attesta il rispetto del parametro di cui all'art. 16 del D. Lgs. 117/2017 in materia di 
trattamenti retributivi ai lavoratori dipendenti.  
 
Ai sensi del punto 23 del modello C, l'Ente non fornisce l'informativa concernente la "forbice" tra le differenze 
retributive (rapporto di uno a dodici) ai sensi dell'art. 29 del DL n.48/2023, in quanto non ha dipendenti con comprovate 
esigenze o comunque il loro apporto non ha impatti rilevanti a livello di costo per la retribuzione. 
 

Descrizione e rendiconto specifico dell’attività di raccolta fondi 
 
L'art. 87, comma 6 del Cts richiede agli Enti del terzo settore non commerciali, così come definiti dall'art. 79, comma 5 
del Cts, che effettuano occasionalmente raccolte pubbliche di fondi di inserire nel bilancio un rendiconto specifico da 
conservare per dieci anni e dal quale risultino in modo chiaro e trasparente, anche a mezzo di relazione illustrativa, le 
entrate e le spese relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze, campagne di sensibilizzazione evidenziate nell'art. 
79, comma 4, lettera a) del Cts. 
Tale adempimento ha finalità sicuramente fiscali in quanto serve a giustificare la mancata tassazione delle raccolte 
occasionali inoltre l'adempimento assume anche una connotazione civilistica in quanto viene richiesta che la 
rendicontazione della raccolta venga inserita anche nel bilancio (sezione C del Rendiconto gestionale) ai sensi dell'art. 
48, comma 3 del Cts e successivamente depositata. 
Si riporta di seguito il dettaglio delle attività di raccolta fondi occasionali e svolte dall'ente nel corso dell'esercizio, così 
come richiesto dal punto 24 del modello C. 

1. Dal 22 marzo al 19 aprile 2025 abbiamo effettuato la raccolta fondi per “PASQUA 2025”, sono stati raccolti in 
danaro e bonifici per la messa a disposizione delle colombe dietro un contributo spontaneo, partecipando ad 
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eventi di piazza per incontrare i cittadini e spiegando la finalità, per un totale di Euro 5.905,00, di cui spesi 
Euro 4.218,88 per l’acquisto delle colombe presso la ditta Albertengo. Il ricavo pari a Euro 1.686,12 presenti 
sul nostro conto corrente, è stato impegnato per sostegno delle attività verso i senza fissa dimora nonché 
spese di affitto e dell’utenza elettrica del magazzino in Via Veneziani; 

2. Dal 30 ottobre al 29 dicembre 2025 abbiamo effettuato la raccolta fondi per “NATALE 2025”, sono stati raccolti 
in danaro e bonifici per la messa a disposizione di panettoni dietro un contributo spontaneo, partecipando ad 
eventi di piazza per incontrare i cittadini e spiegando la finalità, per un totale di Euro 8.010,00 di cui spesi 
Euro 5.978,83 per l’acquisto dei panettoni presso la ditta Albertengo. Il ricavo pari a Euro 2.031,17 presenti 
sul nostro conto corrente è stato impegnato per sostegno delle attività verso i senza fissa dimora nonché 
spese di affitto del magazzino in Via Veneziani. 

 

Illustrazione dell'andamento economico e finanziario dell'ente e delle modalità 
di perseguimento delle finalità statutarie 
 
Di seguito si riporta una descrizione relativa all'andamento della gestione dell'Ente, come richiesto dal punto 18 del 
modello C. 
 
L’anno 2024 ha segnato la ripresa delle attività ordinarie con l’ampliamento dei progetti ed attività in essere. Nel 
corso dell’anno sono stati avviati nuovi progetti in collaborazione con il Comune di Pomezia, permettendo un 
efficientamento delle attività offerte in supporto all’ambito sociale. 

Allo stesso modo, la convenzione con lo stesso Ente stipulata negli anni precedenti per l’ambito di attività di  
protezione civile, in virtù della situazione fronteggiata, 7.500 euro. 
Inoltre, il Comitato ha ricevuto la donazione per un totale di 256 euro tramite piattaforma YourCause e Benevity, 
soldi utilizzati per il supporto delle spese correnti di materiali e gestione, nonché parziale accantonamento per 
l’acquisto di mezzo per trasporto. 
Come ogni anno abbiamo ricevuto le donazioni del 5x1000 per un importo totale di 2.707,19 euro. 
L’Ente ha inoltre raccolto donazioni occasionali e da campagne di raccolte fondi per un totale di euro 3.739,26. 
Le attività formative sono proseguire con corsi interni ed esterni. Si sono svolti n.14 corsi esterni, n.23 corsi 
interni e n.2 nuovi corsi per aspiranti Volontari. 

L’anno 2025 ha permesso di operare sul rafforzare ulteriori progettualità, anche attraverso la partecipazione a 
nuovi bandi. La grande crescita delle attività ha permesso di operare un accantonamento utile per effettuare 
ulteriori investimenti in attrezzature e mezzi, processo già avviato nell’ammodernamento del parco mezzi. La 
convenzione con il Distretto Ardea-Pomezia è proseguita con l’espletamento delle attività previste, anche grazie 
al personale dipendente assunto per il progetto. Infine, anche i servizi di assistenza sanitaria e trasporto infermi 
sono aumentate, grazie anche all’inserimento di ulteriori risorse formate. Analoga crescita, l’ha avuto il servizio 
di taxi sociale, grazie a formazione di nuovo personale per l’utilizzo della portantina elettrica e ulteriore 
disponibilità di risorse umane a copertura degli stessi servizi. 
 

Rapporti di sinergia con altri enti o rete associativa 
 

Il Comitato ha sviluppato e consolidato rapporti di sinergia con diversi enti del territorio, tra cui amministrazioni 
comunali, servizi sociali, istituti scolastici e altre associazioni di volontariato. 

Tali collaborazioni si sono concretizzate nella realizzazione congiunta di attività sociali, sanitarie e di emergenza, nonché 
nella condivisione di risorse, informazioni e buone pratiche. 

Il lavoro in rete ha consentito di rispondere in maniera più efficace ai bisogni della comunità, ottimizzando gli interventi 
e rafforzando la presenza della Croce Rossa sul territorio. 
 

Contributo delle attività diverse al perseguimento della missione dell’ente e indicazione del loro 
carattere secondario e strumentale 
 
Il punto 21 della Relazione di missione (modello C) richiede esplicitamente di illustrare il ruolo che le attività diverse 
svolgono per il perseguimento della missione dell'Ente. Nello specifico, il Cts all'art. 6 impone di evidenziare i dettagli sul 
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contributo fornito dalle attività diverse al perseguimento della missione dell'Ente e l'indicazione del carattere 
secondario e strumentale di tali attività. 
 
Relativamente al primo aspetto, le attività diverse debbono avere lo scopo di autofinanziare le attività dell'Ente di 
interesse generale mentre il secondo aspetto del punto 21 si concentra sul rispetto di appositi parametri che 
definiscono la strumentalità e secondarietà delle attività diverse. 
In particolare, le attività diverse sono definite strumentali quando realizzate in via esclusiva per il perseguimento delle 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale dichiarate dall'Ente nel proprio Statuto. Di conseguenza, possono essere 
svolte tutte le attività a condizione che l'eventuale margine sia utilizzato in una prospettiva di autofinanziamento per la 
continuità del fine istituzionale.  
Sono, invece, definite secondarie le attività diverse allorché ricorra almeno una delle seguenti condizioni: 
a) ricavi non superiori al 30% dei ricavi totali; 
b) ricavi non superiori al 66% dei costi totali. 
Per quanto attiene al punto b), tra i costi rientrano, per esplicita indicazione ministeriale prevista anche al punto 22 del 
modello C, quelli figurativi relativi all'impiego eventuale di volontari iscritti nel registro di cui all'art. 17 del Cts, le 
erogazioni gratuite in denaro, le cessioni gratuite di beni e servizi misurate al loro valore normale, la differenza tra 
valore normale dei beni e servizi acquistati per lo svolgimento dell'attività statutaria ed il loro costo effettivo d'acquisto. 
Le attività secondarie dell'Ente riguardano: 
 
 
L'Ente per l'anno corrente ha deciso di optare per il criterio di cui alla lettera b) ovvero ricavi non superiori al 66% dei 
costi totali. 
 
Fatte queste premesse sul punto 21 del modello C, di seguito viene fornita l'informativa richiesta per il rispetto della 
secondarietà: 
 

 Valore esercizio  
corrente 

Valore esercizio  
precedente 

Variazione Soglia  
limite 

(%) 

Superamento  
soglia 

Valori di bilancio:      

Ricavi attività diverse 28.960 24.618 4.342   

Ricavi, rendite e proventi complessivi 201.588 263.061 -61.473   

Costi e oneri complessivi 242.920 211.271 31.649   

      

Parametri:      

Ricavi attività diverse/Ricavi, 
rendite e proventi complessivi (%) 

14,36 9,36 5,00 30,00 NO 

Recupero sforamento  
anno prec. (%) 

   30,00 - 

      

Ricavi attività diverse/Costi e oneri 
complessivi e figurativi (%) 

11,92 11,65 -0,27 66,00 NO 

Recupero sforamento  
anno prec. (%) 

   66,00 - 

      

Superamento test di 
secondarietà attività diverse (%) 

    SI 

 

Divieto di distribuzione di utili anche indiretti 
 
Per gli Enti del Terzo Settore, il patrimonio e gli eventuali utili devono essere impiegati esclusivamente per le attività di 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ai sensi dell'art. 8 del Cts. È anche vietata la 
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distribuzione indiretta di utili e avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, 
lavoratori e collaboratori, amministratori e altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra 
ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.  
Si considerano, in ogni caso, distribuzione indiretta di utili: 
a) la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta cariche sociali di compensi individuali non 
proporzionati all'attività svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche competenze o comunque superiori a quelli 
previsti in enti che operano nei medesimi o analoghi settori e condizioni; 
b) la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di retribuzioni o compensi superiori del 40% rispetto a quelli 
previsti, per le medesime qualifiche, dai contratti collettivi, salvo comprovate esigenze attinenti alla necessità di 
acquisire specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle attività di interesse generale, quali interventi e 
prestazioni sanitarie, formazione universitaria e post universitaria e ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
c) l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni economiche, siano superiori al loro valore 
normale; 
d) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più favorevoli di quelle di mercato, a soci, associati o 
partecipanti, ai fondatori, ai componenti gli organi amministrativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino 
per l'organizzazione o ne facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a favore dell'organizzazione, ai 
loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affini entro il secondo grado, nonché alle società da questi direttamente o 
indirettamente controllate o collegate, esclusivamente in ragione della loro qualità, salvo che tali cessioni o prestazioni 
non costituiscano l'oggetto dell'attività di interesse generale; 
e) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzati, di interessi passivi, in 
dipendenza di prestiti di ogni specie, superiori di quattro punti al tasso annuo di riferimento. Il predetto limite può 
essere aggiornato con decreto del ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il ministro dell'Economia 
e delle finanze. 
 
In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo della "struttura 
competente" del Registro unico nazionale del terzo settore (RUNTS), e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad 
altri enti del terzo settore secondo le disposizioni statutarie o dell'organo sociale competente o, in mancanza, alla 
Fondazione Italia Sociale. 
 

Parte finale 
 
Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto gestionale e Relazione di missione, rappresenta in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
 
 
                                                                                 IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO   
                                                                                                      MARCO PETROCCHI   
                                                                                                                             
 

 
  


